
^ ^ 

• • - J 

v - f. 

TI i. 

T ^ HIH 

T.-J-

J-^ 11- +"* A 

.1' 
•1 

L :-•> 
1̂ ; 

•w II ' 

V | t _ 

' 1 - ^ i •1» t: ;. i .y. 
•f^ -

M-.irr* ' - ' , * 
* : 

'A 
1II. 

- ',r v + t-r i-

i\\ «PHoIX. N. 192 
}> 

^l 

WHVMOM' M « É ^ i M i n M n H i ^ M k ^ M M H ÉirihÉÉÉIÉllV ^ÉiiÉléiMM 

F-IH *Ì 

MHWMHHMHHflW 

sera 4 1 

l*MllHV 
,• • • ^ * * ' ^ . i ^ i i » i » p * - » - j r ^ i b m • — • • - • • • • ! ' * ^ . — • ^ — l ' I I I 

•fVMVUtMHHBHWVfh uivrii4^winnnHM 
• ^ ^ • • I iPh • ^!t?^!l^^!^!S!!!ll*l*!**!!!*? 

Lùmedi 13 Iglio 1874 
• • I l Imr 

M 
^ ^ • ^ * . m^ • • - t'+'.tf* i ' » T » t ' « - r iI^- •**(^H*^i^t^i-lM'^fif^J'* 

. * , « • t i > 

f 

I 

•t 

^4l+C 'hF^^IW^MKtWl^ìWtiSii' 

n J 
, - i 1 ^ ^ 

^ ?> o;to^ ; Sjl'ffOìf ,WÌ. | | ;^ . ojf.rinf:^ 

* * . ] ' • : 

^ -

J. I 

- - n • T 

. • • , 1 * • 

, Ki^-^^ 

.W -<. 
/ - - : 

t ^ - f 

i i P H W > * p l | | l • 

. 1 
1 -̂  

•<.i 

' ,*' 1 t T i h , ? j r^': 
IfJtTTI DI 

' I 

1 r 

• i T 

^ >é 

.V j 

'̂ •; «'••'= t doaiicUw'' -'\'' '^ " 

' ?«? ì*I«lero le ipcìé di ptìitt in piai 
; pftgiwtìnti ppsticipiti si «onteggi«oe per trime«tM. . ^ . 

UFFICiALS P«:R LA ftlBBrJCAKONI m^A ktn AMMllSJlSTKATJVI R «fllBBIZSARliUKLLA FHOyiNCUKldr^ 

ij/iDr^^'K/ m/ 

ir-':'u.m^mì\'ì::4. M.:^^ f'., ir t ri: 

l 
f i t i ; 

^4. ^ ' . j M r *f 

^ ^ n II I 1 II I l l i J i ~ff ~~" 
l l L i i - . - • * 

* 1 - ^ n • . , I - I N r f • ^ f 
^ V ^ B V M l ^ P I ^ 4ifc»taPM^^^h^»i^N i t ^ ^ n b ' v i b M p * * * * l i U f ì l i i l 

T 

i ; 1.M !>. 4SI 

L r 

I 

*• r Jt L " J 

f / ^ b 

1 I 

f ' T 
:r.t 

4 

l̂ ftdovft ftiPBtócio ^ì'Amminiitraaau» dai Qhrmh, ih d4i S«rTÌ W. j ^ . ; ; - •! 

-.f r h 

>«umaTo «epuralo centesimi t 

i 

j 

; ^ 

i 

^ * ;^a . > ^ M ri i PEEZZO DSLLK INSRKZXONl i t i Ì̂ ^bs: * vr 

* : Ì 

j ^ 

K/ IJu KUmM arretrato 9imi 10 
t h=« '! I' f ' t. - i :i f, ' ji 

I/. lni«rsioai dì ÌTVJIU t&ui*. otteiaiì che privala iii qairt» pagina aa^tM^ti SS 

ii'? '̂i':iM-f??ì'> %! Qi\p - i . ' vu 9f<i 

;*n 

"'Ì!^'-:^.^ 

Man fi t ìm coq^^ QÌUUÈ dcgU articah anooÌRi 
mu N; 

Vr:?f:,. 1Ì;Ì ^ r l i -...l.ti 

- t 

^̂  ì 

' i • . 

U U I • -• ir 

_ _ k H 4 

'MB^M<>i4^^»^i#'»***«'l • 1 1 1 ^ i * M I V * ^ ^ ^ ^ ^ ' ' * ^ " ^ ^ P W ^ " * « P * ^ " » ^ À £ Ì ^ * « W 
• ^fr4 1 4-« 

I ^ 1 • ! • — I h 1 ^ ^ 

N*4* i J l B M ^ I I I I I I I • • • • ^ ^ E M » : ^ « * ^ ^ ^ m W tn^^ 
•+ 

1 Hf 
t iiàDfliicritti'ftnicItff noe ptibhlictU, ftéii si reitU«ifco 

ffi rfifptQgQDfi \% IètUr« n« 
f T i \, * 

H 

y 

^ia '̂to p̂ i 
'!--V 

\ 

Ponte lìce esclamando: * Santità voi ci 
'* "ile tutti!» Le file dei servitori 
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il ministero francese ha gi5 fatto co­
noscere alla Commisììione dei Trenta 
quali sono i punti principali che ìl ma­
resciallo crede necessario di adottare 
^er 1*organizzazione del settennato. Que­
sti puliti, %\h ìt telegrafò ce lo ha detto, 
sono: sostìtuzlono dei voto per cìrcori-
darlo al voto per iscrutinio di lista, 
istituzione di una Camera' Alta, e il di­
ritto che il potere esecutivo esercite­
rebbe insieme colla Camera Alta di 
scioghere l'Assemble^- ;• ^ i 

Non sappiamo quale accoglienza tro­
vo vanno (|ueste proposte nella Coni mis­
sione, e molto meno scippiamo come le 
2 e et g i iei à l'Assemb i ea. In ogn i modo 
ad una conclusione bisogna venire, e 
sarebbe un sintomo di migliorate di 
spoàizioni l'aver l'Assemblea respinto 
l'urgenza delia propoistu 6t;rf(t/M contro 
il Messaggio, come lesivo la dignità 
iiilla rtippresentanza niizionale* , , 

•Però è azzardato il fare dei pronosti­
ci, siaateclìè la confusione del paniti è 

' • • — • ( • - • • • • • • • - - . . . • • • . - • . • . , - . . . . . •^. • . . . ^ . • • . . - • . . ^ - . . . - . • w • -

al colmo, né si può sapere quali com­
binazioni, quali conniibii succederanno 
al momento in cui lo principali dispo 
sixioni saranno sottoposte allo scrutinio 

^ • ^ • • • - 1 • • • • - - • - • • • • • • • • • . ^ • • • • • ^ ^ • • • • _ f l ^ -ir . . . I- — . I -. lu - • • • j - . 

dell'urna. . : ' , : . r, 
L'uflarc glossa del nKimentp in Iripa-

gna È il proulama del generale cartista 
Dorregarvy, il quale dichiara che la ma-
iiìera di agifo dcH'armiìta Lber̂ iìtì lo ha 
costretto a piissare per le arniji quiadici 
prigiouierl..,. ,. ; t,.: . .-.- -. ..... 

Il Times Si era già pronunziato colla 
maggie re severità contro simili eccessi 
the sarebbero da.b|asimai'si perfino tra 
popoli selvaggi. Noi non possiamo che 
riprovare nella nianiora più formale atti 
cotanto odiosi*" - ^ , • 

Perù la stessa, audacia del proclama 
di Dorregaruy fa nascere il sospetto che 
rtU'nuiLu liberale abbia provocato que , 
ste rappresaglie dell'armata carlista. 
die avvenne dunque nell'uno e nell'al­
tro campo? . ', ' 

Conmiique sia è inammissibile che a\ 
cospetto del mondo, due partiti, appar­
tenenti alla stessa nazione, si abbando­
nino a tali eccessi. Una riprovazione 
universale deve accompagnarli, e se la 
Spagna sta per diventare il teatro di 
tante atrocità, fa d* uopo che i rappre­
sentanti delle altre nazioni se ne allon­
tanino, e la mettano in una specie di 

.quarantena umanitaria.^ ' ' ' 
ba Turchia tenta di rinnovare i suoi 

trattati di commercio, ma pare che non 
trovi gnsn premura presso gli altri go 

* verni. Da sei mesi quei trijttati sono de­
nunziati, e con somma meraviglia della 
Turchia nessuna nazione le ha fatto co­
noscere ancora le proprie intenzioni circa 
il rinnovamento dei trattati stessi. ' 

della Santa Sede si vengotto infatti dì 
radiindò, e.ìì'Santo Padre vede scom-
panre,* P uno'dopo l'altro gli uomini che 
io aiutarono' nella lunga lotta sostenuta 
per' salvare (la inevitabile caduta il po-
f - . . . j . . . . . . . . . . . . . . . . ^ . • > , ( -'• -' . • • t i ' s 

ter temporale. 
Nato in. Brusselle. ìl 20 msrzo 1820, 

Monsignor dfe Merode di poco aveva ol -
trepassato Petà d*ànni S4. Ci mimcanb 
le notizie per lesserè dì luì ùri^ partì, 
colarcggiata biogirana" Sappianio Òhe 
era uscito dà una delle' più ilhVstirì fa­
miglie del Belgio, alleata cori'li pili alta 
aristocram di'Iuttà' Europa é'pèfffho 
con Llcune caso éovniriè, non eschisa 
la Gasa dì Savoia; "poiché è noto cbe 
monsignor De Merode era zio maleî rib 
di S. A, R. la duchessa d*Ààìla. Passò 
la prima giovfhtu^ nella milìzia, fra le 
nrnii^ combattenrio le 'guerra d'Africa; 

1 ' i- i : I I 1 • P _ a . • •" i 
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MONSiaNOR .DE MEEODE 

Leggesi niiWOpinione: ' , . •: 
Monsignor Francesso Saverio De Me­

rode è morto la scorsa notte. Da alcuni 
giorni lo sì Sìipeva gravemente infermo, 
i suoi parenti erano accorsi ad assisterlo 
11 Santo Padre lo aveva visitato e he-
lìedeito, ed egli conscio della sua pros­
sima fine si era rivolto sorridendo al 

è morto in lloma arcivescovo inmrmus 
di Mditene. , ^ 

Non ricercheremo qualiragìóni lo ab 
bìano spìnto a lasciare la spada pel pa­
storale. La sua straordinaria attività, il 
carattere ardente, le tradizioni stesse 
della fiimiglia devota in ogni tempo Lilla 
Santa Sede, gli .additavano forse una 
missione da compiere. Ma di lui si può 
dire che sotto la stola del prete contl-

. • • - . . . , ; . . f . ' • . • ' 

nuò a battere fino ali ultimo istante il 
cuore del saldato. Più ancora che con 

. . • - • y 

le orazioni, stimò di poter servire la 
Santa Sede coi consigli e nominî tp Pro-
ministro delle armi, (ufficio che tenne 
dal maggio 1860 airottobra 18Gì>), vulle 
ordinare un esercito a difesa degli Stati 
della Chiesa. La Stori i dirà che muns. 
De Merode riuscì soltaiito a rncoogrerc 
un esercito dì mercenari, e incominciò 
a pagare il fio delle sue ilìusioni quando 
vide la m.da prova fatta dalle truppe 

' comandate dal generale Lfimorìcièn^ che 
egli stesso avea chiamato in Italia. 

Eppure, malgrado la costante ostilità 
di monsignor De Merode alla causa na­
zionale, malgrado gli sforzi da lui fatti 
per impedire che si efteltuasse il voto 
degli italiani, pure la sua morte suscita 
in Roma un sìncero sentimento di cor 
doglio. Tra i fautori del potere tempo­
rale, monsignor De Merode era uno dei 
meno illberali, rappresentava il pro­
gresso, 1* ossequio alle necessità dei 
nuovi tempi in lutto ciò che non ri 
guardava il principio strettamente poli­
tico. Uoma deve a lui, alla sua inizia 
tiva, molte opere pubbliche che rendono 
testimonianza della sua intelligenzii e 
sovriitutto del desiderio di mutar le con­
dizioni materiali di questa pnpitale. Sol 
dato, uomti d'altari, ardito, intrapren­
dente, rivoluzionario a modo suo, mon­
signor De Merode non poteva acquistar 
le simpatie de' clericali più fanatici/e 
qui non ricorderemo i suoi gravi CQIIÌ-

trasti con altri consiglieri del Sabto 
Padre. Ma questi non lasciano che rovine: 
di lui ai contrario rimane in Roma 
qualche monumento che raccomanda la 
sua memoria al rispetto ai posteri. 

Nei ministero delle finanze si lavora 
alacremente intorno alle opportune ri­
forme di talune leggi di finanze e in 
diversi' servizi amministrativi. È per 
ultimarsi lo studio diretto a riformare 
ràdiCvilmente la legge sul dnzio di con­
sumo. Credesi a qualche modificazione 
da farsi alla tariffa doganale e nelle tasse 
di produzione. Fra brève fera pubbli­
cato il testo unico delie leggi di tassa 
sugli affari, ed io fo voti che .sia imi­
tato Pesempitì per tutte le altre leggi 
finanziarie, massime perqùelle sui red­
diti di ricchezza mobile. ' ' "' 

Sì studia per un provvedimento le­
gista tivò circa le contravvenzioni al lotto 
pubblico e le pfne relative', avendo il 
Tribunale di Pesaro'e'la Corte di Gas-

.• . • • • I ^ "* • "• H * *" "^ I '• 

sazidne di Torino sconosciuto nelPAm-
niinlktt'azione 11 p'tére Hi fJlè modifica­
zione agli ordìiomentt Vlel giuobo* del 
lotto che furono approvati con ré^to 
decreto del 17 novembre 1871.' 

Intanto so pure cne Io p;u i 
nVoi ITfi cazionì alì'ordìrìameìtto della detta 
Ammlhfsirfjzìorié, cì'oc quelle ctie furono 
npijr'ovate con regfo decrefd del S'fnarzò 
1374, hanno dntò̂  rattesò'àumento di 
prodotti, " quantu^^ 'le vincite sfa no ad • 
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Sabato 18 Imjlio. — Alle ore 0 antiih. 
partenza da Padova, sosta a Battaglia, 
e visita alla villa del sìg. co. Wimpfen. 

Alle ore 12 lj2 arrivo ad Arquà. ' • 
La Commissione di Arqtià riceverà ì 

signori invitati e presentersi loro il pro­
prio Programma. " -Ì ••'= • ••• >'-

Alle ore ore 101[^ partenza per Pa­
dova." ..is'̂ i ^ ,"-iS-t?,1- •'> .. ' ;if ,,.>[ .àfU-

Domenica 19 luglio. --Alle ore 9 ani. 
In Piazza S, M. del Carmine inaugura­
zione del monumento al Petrarca, opera 
dello scultore sig. Luigi Ceccon. vt 'V*.i' 

Alle ore 11 ant. —Nell'Aula Magna 
della R. Università, discorso del sena -
tore Aleardo Ateardi in onoro del Pe-' 
trarca. ••..( •̂-'•••̂ -J? :•• 't": • •••^'- i-.;:. -v 

^^Alle ore ì ì\f. ^' Esposizione delle 
Edizioni e Codici petrarcheschi nell'an­
tica sala del Consiglio in Piazza Unità 
d'Italia. :' ••:-.•! :' • ,••? n '•: ••. -u-^-n, 
' Alte óre 4 pom. — Pranzò dato dalla 
Commissione di Padova nel giardino 
presso la Loggia Amutoa in Piazza V. E. 

Alle ore 6 p. — Corsa delle /?tjf/ft6' 
Piazza suddetta. * i .• Ì- • t 

- Alle ore 8 p,— II lumi nazione Kmtastìca 
offerta dalia Società del Giardino. ' -

Alle ore 0 p. avvìi princìpio lo spet-

Mv'^l'-è NOTIZIE ITALMNE 
f:'i' l'I '^w*^'*w^>L^^*^^^.>-*yvJ^.yNi VI , , 4 ' i"it ' t *• / l^li 

r 

ROMA, l i . *-̂  Monsignor De Merode 
e morto ieri (10) circa la mezzanotte. 
Da due giorni trovavasi in Roma ad as' f 
sisterlo la contessa di Montalemberl sua ' 
sorella, che ieri stesso telegrafò alla » 
famìglia essere perduta ogni speranza. 
Nella giornata l'infermo aveva chiesto 
i sacramenti.. . . y, ... ., ..,,,fj; 

i «1 f 

I I funerali verranno celebrati lunedi 
prossimo nella Basilica Vaticana di San, 
Pietro. * —*>*• • •^- , -1 •»• -^ " A t a t - p ; , * • jUi^ttm}^. i.. JÌ* - •^^in.-w -

O 

e 
lisi in iipriic uìtirno preriso le tnten 
denze di finanza, sono imminenti ri'òtt 
nom ine. f̂ ' se grei-iri p ragioni cH. nel la. 
Àmmìiilslrijzione.' ;èentra1é ' e provinciale. 
Si nonaiheranno anche fra breve 'ottanta 
rovigori nel̂ Amm^nî îrazll "ne del jptlo! ' 

i \. . • . . ' • • • - I " ' ' . • ; . • . . ' d i 

l napoletani hanno dato il miìggior con­
tingente degli approvati a questo nuovo 
ufficio,, regli esami ch't.hbero luogo nel 
maggio ultimo, rappreseutando essi più 

f _ J I F - H T 1' d • - : . 

della n-età delFintera gradutoria del 
R e g n o . • • ' • . . . 

So altresì che sì apparecchiano tra­
mutamenti negTispelU\ri agenti ed aiuti 
agfìnti delle imposte dirette. Il passuggio 
dei servizio del debita pubblico e della 
cjssa dei di positi e prestiti dalla Pre­
fettura all'Intendenza di (inanza ò stato 
rimari dato al pi-imo gî nniùo 187a. 

Eccovi ora uiraltra notizia che fiirà 
pia .ere a coloro che s'aspettano dalle 
riforme introdotte nella legge sui giù 
rati il bene che, senza dubbio, produr­
ranno. La Commissione scelta dall'ono­
revole gnurdasìgilli per preparare il re 
golomento che deve fir seguito alla 
nuova logge sui giurati si ò riunita a 
Firenze ed ha comincirao 1 suoi lavori, 
nominando una Sottocommissione, alla 
quale ha commesso l'ufficio di redìgere 
un progetto di regolamento. 

m ntate oltre ogiìi icrfjdere, specialmente tacofo d'Opera nel Toairo Nuòvo. - • ' 
nella provincia Romana e nella SicìììàJ * t a Società d'Incoraggiamento mette 
PtT effetto cTcsli khmi Rr.anzìa'ri innu-' a r-lsposizìohe degli in vii'; li il propria 

ìnteii Gabinetto dì lettura aperto ogni giorno 
I dalle ore 10 ani. alla mezzanotte. :. 

I signori invituti riceveranno in dono 
dalla Commissione di Padova Io seguenti 
pubblicazioni: !. : • 1 '•. '' : •-: Ì: . ;. 

Discorso del senatore Aleardo Aleardi 
in onvrc del Petrarca. ;• i.- >.' . ;•„, ; 

Pelrarca a Padova e ad Arqnà.']^^ 
Studio di Giovanni Cittadella. : .̂.'o 

{\ Poema dell'Africa, nuova edizione 
corretta ed^illustrata dal p;of, Corradini. 

Inoltre sarà loro distribuita la meda-
• • • V 

gliv*̂  commemorativa rappresentante il 
Petrarca donata dal R. Ministero della 
Pubblica istruzione.;;.. ,, .1 . ;. . 

...,•1 ..• La Commissiono di Padova... 

Monsignor De Merode lascia un cb* 
spiedo patrimonio. Dicesì abbia istituitoci 
la propria famiglia erede di quanto pos­
sedeva fuori di Roma, e il Pjpa dei bèni^ 
che possedeva in'Roma, ' cóli'obbligo-* 
di mantenere alcuni Istituti dà lui fon-* 

r - L'onorevole presidente dei Gonsi-^ 
glio e l'on. ministrò di "agricoliliî à sonò' 
rilornati ieri da FÌTei>7,e. ""^'^ •- v/v/. * 

^Essi erano accompagnati dall'ori, de--
putato Messedoglia. •*•; '! il- ÌÌÌÌ; '?>}:'7 

La notizia che questi abbia accettalo ^ 
r olTertoglì portafoglio deli' istruzióne * 
pubblica non e esalta*. *• *"-̂* •'« [tfl;)'̂  '^ 

'—11 presidènte del Consìglio si móH 
stra, per 'Quinto si dico,' s'oddisfatìssinio" 
delle conferenze tenute a Firenze coi' 
cnpf 'd'ufficiò e del risultati degli studi 
fotti con Toro ài fìuc di preparare il 
nuòvo planò finanziario. 

FIRENZE, i l . - Ieri ci furono degli 
assembramenti per il caro dei viveri, 
e dovette intervenire la forza. ^^j 

">.*' 

^m t^mm *mm '.f • 

Visita alla casa 

i T ^ *• •* J 

, / 
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Riforme legiskitìve 

este Pìstparchesche 
T-*1 * 1 t 

wumm^/mum^tammmmf^i^^^ 

no (la Firenze, C, ixlVOimione: 
Eccovi alcune notizie che possono 

interessare ì vostri lettori: . 

'' Pregati,^ ripubblichi a mg ì sogiibnti 
programmi: . .. :. • . . ,,., 

PuoGiìÀMMA delle feste offerte dalla 
Commissione di Padova In onore del V 
centenario daTliì morte del Petrarca. -̂  

Venerdì 17 lugìio. — Alle ore § pom. 
Concerto della Banda cittadina nella 
toggla del Casino Pedracchi gentilmente 
offerta d;i quella Società. . - r ^ •• 

Per f giorni 17 e successivi la Società 
•'Si?- . . . 

slessa apre cortesemente if sue sale 
agli invitati dulia Commissione. • . . 

PRÒfìRAMSu delle feste in onore del V̂  
Centenario della morte del Petrarca of­
ferte dalla Commissione di Arquà: 

Sabato 18 luglio. — Alle ore 12 i\% 
Arrivo degli invitati ad Arquà. . v 1.1 

Alle ore ì p. — Yisita alla tomba del 
Petrarca e dì?corsii >-^-h ;. •. » .? i ". 

Aito ore 2 1|2 p. 
del Petrarca. , . t. 

Me ore 4 1|2^. •̂ - Pianzo campestre 
sulla piazza del castello. 1 ; ,• t̂ 
' Alte ore 6 1[2 p. — Passeggio. -

Alle oro 8 i[^ 0. — Illuminaziono della 
piazza e del paese. '.-!, ; .> ,;- . v 
' Alle ore 9 p. — Uluminazione sul lago 
di Arquà, e fuochi di ariifizìo. Goritfì-
reiti dal sìg. maestro Dalla 13aratta, or-
ctiéstfa diretta daf sìg. maestro Brigo, 
musica dell'Associazione 1848 49 coli'in­
tervento deiresimio sig, Antonio Selva. 

Al)e.ore 10 i]^ ritorno a Padova, 
:; , La Conmìssione di Arquà 

: •• Freghiamo i Griornali 
d'Italia e deLFestero a ri-
produrre ì due Programmi 
per le feste del Centenario 
di Petrs 

La dimostrazione si e rinnovata alla 
- ( I . " ' , • • ' ! , • • " ' t , . i •" - t i • i' : i - ; f ' t \ t 

sera: si f#p evacuare un caffè,, si di-
sporsero 1 tanaultuantij e furono ese-
guiti alcuni arresti. , , : . , ;^„.,. . 
..MILANO, l i , ™ La Esposizione Sto-

rìea cleirArte IntìusLriale si arrichisce, 
dì aUri e iniportantissimi oggetti. 

La casa reale ha accordato, dietro 
domanda, fattype,̂  dpl senator e ponte A-
Berretta, presidente delPAssociazione in- ,̂  
dustrialo italiana, che alcunicapolavor;^ 
del Cellini esistenti ^nej. palazzo Pitti, 
Steno esposti al Salone dei Giardiai Pub ,' 
biici. . ' - .\, ': ' ' ' ' • -̂  '••' 

•I pm n 

I • • ! •'r{t,.l "•"' V̂ fHi ,1-. 1 
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SPAGNA, 6. . - Mentre le truppe re , 

pubblicane attendono a ricomporsi par; 
mettersi iii caso di riprender l'offensiva, 
1 
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i carlisti strmgono dappresso Sant:mcier. 
e Bilbao, la cui presa e loro necesóana 
prima di potersi arrischiare agli eventi, 
di una guerra oRensiva. ,, , ,,, :,:i,., 
I AUSTIUA UNCxHEaìI, 7'.. -f L'aUen ^ 
Tilóne del p'ibblico é divisa in Vienna. ì 
fra il viaggiò delt'arciduca Albe rio a 
Mosca, al quale sì vuole attrtbujre,unp: 
scopo politico, e le iSonferenze rnìlìttirij,. 
presiedute dall'imperatore ìiì persona. 

~ La Nuova Gaz::elta jUfiliiare.annun­
zia, l'imperatore a ver,decretato che la 
legge su gli avaniaraenti debba esser 
riveduta quanto prima. • 

— 9, Si ha da Vienna: 
La Nelle Freie Presse afferma che il 

cambiamento del ministro della guerra 
signi.'ìca un cambiamento di sistema, e 
aggiunge che anche gli organi ufficiosi 
era ne convengono. > ..-; , . . ;,.,,.,; 

Presso Ilopfgarten è precipitato ui:î  
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Itmffe; della ferrovìa; dalle mĝ jorie fu 
rono estratti 13 morii e 5 gravemente 
feriti. 

H= !!tfBWlll«tlgg«g ipAWtlWI ÌÉ^ 
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la Ga55cHo ir/J!cialfl;deiril luglio con­
itene : 

i;̂ ĝgg iti data 23 giugno che converte 
in legge ed estende a tutte ìé Provin­
cie del regnò le disposizioni del regio 
decreto 17 ottobre 1869 relative ai gior­
ni festivi 0 gtl effetti dvili. 

Legge in data !fi giugno che modi­
fica la tnriffa dell'art. 1 della legge 7 
luglio 1868 relativa al macinato. 

R. decreto 23 giugno che dà esecu* 
«ione alla dichiarazione firmata a Boma 
il (Ò giugno 1874 per fissOT'n sertsò 
dell'art. Xl!l della convenzione lettera 
da ed artistica tra l'Italia e la Francia 
co'ncbitósa.a ParigÌLÌ1.29 giugnp 1802. 
.fAkdeCfetQ 14 "gìugnĉ  che. autorizza 

la^SQQieièi.editrice ìta%na'di oper^idiv 
dfttUcl̂ etiB dì„edn?a7Jone, sedente in Fi-
ròi3S5e, i« Jft§ approva, ip ^talulqf, ,̂ ;| g-

. Disppswiòfìi nel, p̂ ysop ajg giud iziario. 

ta liirelìohe génè?de' dèFtó^ 
«pnunzja J'aperiura dì un mioVò biBbió 
t^egraèci' in ^ptugh Dogana, pròvmcfa 
di So-idno: j * i O 

mmmimmititim^'^^*^''^^ rihAMHI X> 

CASALINU;!,. 
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da 'fòiid'' per d^itt camtóali'litóàseró 
fuori d'uso col giorno 1 lùglio 187 

. M SimPSm »/!^#fe pu^W'ca il,se-
gut̂ liie decr îP del ministro delle finanze. 

i*4^^,i,iJ^qR'pi^ tartìijel.31 agosto 
i87AigU ^a^rpipti diJiv^i nei ^^^i 
la> tft^a non vienft>, ̂ ngprâ , corrisposî i 
in b?S3!.aUft jlftdìqazioRìjudei contatori, 
dovpannpi.̂ Whiararela quantità e qiJi?-
Ìità;jd€Ì cercali che presumono di ma­
cinare nell'anno 1875. j 
• t Art. 2. Nel det̂ o termine dpyrannq 
aver fatta un'eguale dichiarazione,,gji 
esercenti di mulini ad an palmento ,for 
niti di contatore e destinati ,alla maci-
nazione promiscua, se vogliono ottenere 
lo smvio del SO per 0[0 sui giri im-
piUabili alla macinazione del grantvirco, 
della segala, delV avena e dell' orzo di 
ogni specie durante 1' ar.no 1^75, 

fOùto a Roma, il 35 giugnft.. f37|. 
• , t Per il.ministro 

• I ) f t • I I I i ' ; J • ' ; - ^ t i l i J a « • 

Jftr^ie Jiatéaéensa l*roT. di ii/ 
ufifeia» In Pn^dova. "' 

Av^tso. 
Coirart tWx. A della legge 8 giu­

gno 1874 N, iS?47 venhe abrogata là 
tosSa di' fiivóre portata dalla ^^^è^ 19 

S fa nòto pertanto ctìe viene a 
SO I cambio di dette marcile da i luglio 
corr, a, tutto il mese di settembre p* 
v^^ec^tale cambio jarà fatto dal-
vm^\o degli; Atti Civili di Padova e 
dagli Uffici dV Registro di Este, Mon-
lagnana, Conselve, Piove, Cittadella e 
Catnposampiero. 

Non potranno essere ammesse al 
cambio le marche che portino qualun­
que scritturazione o traccia di uso pre 
cedente, e non sieno perfettamente ser­
vibili. ^̂  ' / 

i Hicevìtpri ed i distributori secon­
dari potraiirio dare in cambio delle 
suddette niarcbe poste fuori d'uso,' un 
cdrrispóndente importare d«lle altre 
qualità dì marche e df; carta';' bollata 
indvck'te nella Tabella À' annessa aV̂ R. 
mtMo 2b Novembre 18'/0 N. 6Ó57, ad 
efê MòìSè delle 'nî VcHe per cambiati e 
df'^^t'ìle' pìèrìa règi strazi one|degli atti 
gindizl'ori, ' Bérvéndosi per " ì '' òbnguagli 
prefMilmen^e'àeltè^ marche {Jèr qui-

' PMoiM'U %''Ufiio 1874 
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Udienza dèi l^r^feentfio Gradarsi — 
ÌO luglio ÌS7LI 

Venne assunto il ragioniere Bisson 

mum dei rilievi fatti al bilancio Gra* 
t r ~ • ,1 • • . - |- ' • j - ' ' • 1 " ' • • 

d̂ara per ordine della Commissione. Allo 
Intìérb suo Pesame hanno assialito li si­
gnori ragionieri Carraro, Buffoni, Contli 
Ferrigìio, Rizzardini non che Luigi Ta-
lotti ragioniere che in tale qualità ha 
firmato il bilancio del direttore Gradara. 

Sibbene impertinente all'oggetto del 
l'esame pure per amare di esattezza si 
fa cenno di una premessa fatta al suo 
esame dal Bisson con una certa solen­
nità. ' 

I)ichiti(rò di aver fatto il lavoro dei 
Rilievi senza essere stato pagato per 
intiero delle sue competenze. Certamente 
con questa premessa avrà voluto of­
frire la maggiore garanzia della sua im­
parzialità, aggiungendo che i fratelli 
Gradara si dichiararono ben contenti che 
egli fossesiato scelto per questo lavoro. 

, Mî pcqQrreva, disa' egli andare !sopra-
Igogo per; esaminare i libri. Prima non 
fu fatt.̂ . opposizione, ma'poi fra com­
missione e Direttore furono stabiliti gli 
accordi, fatta a me facoltà di lavorar^ 
neli*Ufflcio della Direzione sottova'can» 
trulleria,del sig. Sandri. Coadiuvato dal 
Sandri ho presa conoscenza delle varie 
partite. Per la parlila, premii nùvSono 
servitpi>di un lavoro fatto dui Segreiaft 
rÌQ,,Albertini. Appena però cominciato 
dovetti interromperlo, perchè il Dìret-
ioro ha chiuso nd suo scrittpjo il hbro 
Albertini Datane parte di, tale riflutol 
allav: Commissione, perchè questa si è 
senz'altro raccolta ai Procuratore del 
Re, per autorità del Tribunalei il libro 
dell'Albertini mi venire riconsegnato ed-
è con ;que8to*condotto a termine il mio 
lavoro. Per la partita Buoni mi sorio 
servito del libro Fracanzani. Per la par­
tita carni sovra indicazioni staccate. Per 
la partita importo incassi dal Maesiro. 
Per la partita creditori diversi pure dal 
Maestro, Per la partita provvigioni dai 
contratti. Per la partita sinistri, non ri­
corda con precisione da quale fonte 
abbia ritratte le risultanze offerte, per­
chè non ricorda di avere mai veduto il 
Parlitario che gli fu esibito. Dietro os­
servazione del ragioniere ToJatli avreb 
he il Bisson parte ammesso di essersi 
servito delle quietanze. Per la partita 
spese non si sarebbe servito di alcun 
registro. Per la paftila provvigioni agli 
Agenti del Maestro. Per la partita inte­
rèssi dèi libro Cassa. Per la partila 0e-
bilori diversi del Maestro e dì altri li 
bri. Per la partita Cambiali del Porta­
foglio. Per le partite del suo Bilancio 
di Revisione IS, 16, 17, 18, 19 del 
Maestro,' 

E finalmente per la partita emolumenti 
del Verbale di Udienza del Consiglio di 
AraniinJslrazione che li aveva fissati; 
Prima di entrare sul merito della revi­
sione relativamente alle singole partite, 
dietro domanda dellMllustrissimo signor 
Presidente ha deposto: che la rappre­
sentanza fatta al Procuratore del Re 
per ottenere il libro Albertini gli fu det­
tata dall'avv. De Castello; che unita­
mente ad una memoria ha rimessi ì suoi 
rilievi alla Commissione nella mattina 
del 30 Luglio; che più tardi per ordine 
dei Presidente cav. Zanella presentò una 
memoria intitolata. « Cenni illustranti la 
Revistone ; » che ha rilevato come ftìsse 
irregolare la tenuta dei libri e come 
dai medesimi si manifestavano aprica 
vista le malversazioni; che fu all'As­
semblea del 30 luglio dove P avv. De 
Castello ha dato lettura della sua rela­
zione che di tanto in tanto veniva di­
sapprovala. Do^o'il Relatore ha parlato 
il Gradàra... poscia un altro (forse l'avvi 
turbiglio), A questo punto si féice grande 
schiamazzo. Sì ' sentirono le grida ab­
basso la 'Commissione, l̂ér cui io, dice 
il tesiìmòniò, per paura che nella con­
fusione mi'portassero yiaìe cfirie» le 
raccolsi e mi aUontapaì ,dal, Neutra. 
Dichiara poi per la venta che nessun 
atto di violenza gli fu né fatto ne mì-
nacfiialo. « : ' v ' • 

Il sig. Presidente ordinala liji lettura^ 
di tutti gli atti di cui ha fatto parola 
il testimonio^ lp.,M richiamato a dare 
ragione sul merito della sua revisione 

smiolelpa 
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per le 
sulle prime il t^siìiiionio a dicmarare 
che per mòìjte,. parUte ha rilenuie^lè 
cifre del bilandló d(̂ idâ a, e ch'ale dìf-
ferenze da esso rilevate sì riferiscono 
alle partite premi, buoni, in cassa Grae 
shan ed agenzie creditrici, per le quali 
avrebbe ritenuta una maggiore entrata 
per la somma di lire 66,735..^!, non 
che alle partite sinistri, interessi, debi­
tori diversi, cambiali fondi cassa presso 
Je Agenzie ed emolumenti per le quali 
avrebbe notata una d;fferenza per meno 
uscite della importanza di L. 52,67111. 

In quanto alla partita premi il ragio­
niere Cauto ha fatto l'osservazione che 
la cifra, ritenuta dal Riason non corri­
spondeva a quella rilevata dalla perizia 
giudiziale, perchè il Bisson ha contem­
plato premi che dovevano essere cal­
colali in una diversa gestione. Il signor 
Eugenio Carraro ha poi dimostrata la 
inutilità di una discussione purché nello 
' sviluppo delle subpartite delle quii li 
questa partita premi si compone tanto 
il Bisson come là' perizia giudiziale ar­
rivano alla stéssa cifra tranne la diffe­
renza di pbchf centesimi, , 

In' quanto alla j)ariìtà Graeshan, in 
vista anche degli atti giudiziarii dallo 
stesso esauriti si ritenne che la somrna 
relotiva, non pòò essere portala in au-
mento'di entrata.- . "''"' , 

; J • ' 

' In quanto ai sinistri per le osserva 
'zioni del perito Calilo e pei* le ammis­
sioni dello stesso Bisson è da ritenersi 
che la cifra deggja essere canìbiata 
perchè. non, si sarebbe tenuto conto di 
quél quindici per cento, del quale é 
aggravata la Società in causa dei sì 
nìstri, 

j •-••• • ' • " r 

In quanto agli emolumenti si doveva 
per lo meno ritenere insospesa la par­
tita perchè il. verbale cui si appoggiò 
il Revisore si iSssaya.... e solo per mo­
tivi non ; regolarmente valutati sarebbe 
slata decisamente esclusa. 

I ; -• • . • I ' • 

Il difensore ha domane!lUo al signor 
Bisson perchè abbia aggiunta alla sopn-, 
ma delle lire 108,427.62 la somma dì' 
lire Ì92ì̂ 082 importo Buoni, mentre que­
sta spmma aveva già avuto il suo posto 
neìrentrata. Rispose il Bisson che l'ag­
giunse, perchè se fosse stato domandato 
iì cùmbio ài questi buoni, la Società 
non aveva fondi per verificarli, e quindi 
avrebbe dovuto falUre. Il dlfiensore non 

ì . .• i .'v ! ; 

poteva chiamarsi soddisfatto di questa 
spiegazione, perchè la duplice imposta­
zione di una partila a carico del ge­
store è sempre irregolare ed ingiusta. 
I ragionieri, tuitj mostravano di accet­
tare le idee del difensore, e special­
mente ij rî gioniere Carrar̂ o con chia­
rezza di ragionamento diinostrava la 
erroneità (Je,ila ripetuta addebiìnzione. 
M̂  ammesso pure che tale erroneità 
non sussista, perchè, domandò egli al 
Bisson, non portò nella partita Buoni 
anziché la cifra di lire 192,082 la mag­
gior cifra di lire 23£),048, comprendep-
do cosi la cifra delle lire 42,966 che 

1 . 1 • . ^ ' 

( . 

•™| |yÌj j |MMii^a mmtt • H wi^yiy 

e- E qui ebbfl in e pijĵ Uo a to freddo, voglia compren 
deré^utto^ì pregio df qtìeste gare, deve 
aveii^a fortuna d*iniendersi egli atesiao 
delt̂ andàturà prescrìtta pei cav alti o di 
trovarsi vicino a qualche proprìeiarto 
(|ilettupté, 0 a qualche giudice, poiché 
si sa bene che i giudici devono inten 
dersene sopra qualunque altro. 

A noi non è toccata né una sorte né 
l'altra; ma quantunque profanjfla cors% 
ci è piaciuta, poiché non ci vuol motto 
a distìnguere se i cavalli ammessi alla 
gara sono buoni o sono scarti. 

Fra i cavalli di ieri c'era qualche ce­
lebrità emerita, e qualche altra che sta 
spuntando sull'orizzonte. In complesso 
le tre batterie potevano dirsi eccellenti. 

Però la corsa non riasci molto ani­
mata per difetto di quelle vicende, di 
Quell'accanito disputarsi, che tiene in­
certo l'animo degli spettatori, che" lì fa 
parteggiare per il grigio, per il sauro. 
0 per il bianco» e che tanto lì diletta. 
Quando uno dei cavalli si è trovato a-
vanti, la palma fu sua quo si incontra 
stata; sicché pareva che agli stessi vin­
citori riuscisse meno gradita la vittoria, \ 

A nomi già conosciuti, se he aggiun- . 
sero quest'anno di nuovi a battere il 
terreno della nos ra lizza, e !a loro pri­
ma comparsa fu addirittura trionfale, 
come può dirsi quando si. portano vìa 
due pj'emi, e due' 'bandiere tocòalé al 
^akoldpmnyy't al' Nin. Però il, primo 
rimase ad una conoscenza degli anni 
scorsi, al Cainhrdne, per cui ì premi 
nella gara di decisione furono come 
segue: _ 
' t« CAMBinonfm, cavallo baio scuro 

A ^ M * 

italiano, di proprietà Gaetano Budiui di 
Firenze, guidato da Luigi Ballerini di 
jredìciha. 

Ŝ  HaiLoiM&^wjkvi^, stallone grigio 
russo, di proprietà Tosi Torriani Vaì-
sassina contessa Laura di Parma, gui­
dato da Annovì Luigi di Modena, 

SoiVpnf, cavallo biapco italiano, di 
I • 

proprietà Cesare Salvagnini da Padova, 
guidato diì N. N. 

• . I 

Benché il concorso della gente non 
fosse gran fitto rimarchevole, son ve­
nuti però molti dilettanti dalle vicine 
provinole, non che da quelle di oltrepò, 
' Moltissime signore â dornavano i pog-
giuoli e Je finestre delie case. 

In quanto al corso rielle carrozze non 
abbiamo veduto mai niente di pìiì me­
schino, per numero e per eleganza, se 
ne togli quattro o cinque^ equipaggi che 
si distinguevano dagli altri. 

I no9(E*l moreafi giornalieri sulle 
Piazze sono abbastanza bene sistemati 
e sorvegliali nei riguardi sanitari. H;ivvì 
però uno sconcio, di poca importanza 
forse,' al quale crediamo si possa ripa 
rare. Chi arriva sulla Piazza resta as­
sordato dalle grida dei rivenduglioli, 
che gli vengono da ogni parte a modo 
di chiamate e fino a qui manco inale. 
In Italia si ha l'uso di alztìre la voce, 
chi vuol farsi notare deve dunque gri­
dare; ma se un compratore tratta per 

e i ^ M j , calcolata nella sua revisione racquislo di un oggetto, e non Io trovi 
come aumento di entrata? Bisson ri 
spose che non ha esposta la mnggìor 
cifra perchè gli mostrava che i Buoni 
per lire 42,966 erano i Buoni Norlenghi, 
che esistevano presso la Società, Ma 
dunque dissero il difensore, il Carraro 
e gli altri ragionieri, questa gomma 
non poteva mai essere portata in mag­
giore entrata. La discussione venne ad 
aver la conclusione che per ammissione 
del sig. Bisson dalla totale deficienza di 
lire 300,509.62 da fisso esposta nel suo 
bilahcìb 'di révtsibrie deve essere levata 
la somma di lire 235,048, e che dalla 
scimnìa residua deve esserle, levata la 
partita Graeshan, la partita del "15 OjO 
sui sinistri, ed in via per'lo meno prov­
visoria la partila emolumenti. 

Cors« di «avalli. — Ieri fu inau 
gurato ti tnrf della stagione colla corsa 
dei sedioli, che a giudizio dei Dilettanti 
ebbe un esito felicfss mo. Le corse di 
questo genere non hanno però la virtù 
d'inleressìire la gran ma'ŝ â sdei profani 
all'arte equina; esse non off ono campo 
9 forti emozioni, e mancando della parte 
spettacolosa il pubblico vi assiste scarso 

di sua convenienza o gli sembri di 
prezzo troppo elevato, egli non si par 
tira dal sito senza essere ìn3ult:)to o 
almeno deriso. Siamo stati tesUmonìi 
più volte di scene simili. Una padrona 
di casa (supponete sia per esempio la 
moglie, di un impiegato, del vero po­
vero cioè dei nostri giorni) vuole com­
perare un pollo; cinquanta soldi (\eneti) 
risppi|4e il pollaiuolo. Mio Dio1 esclama 
la poverella, é troppo caro, e se ne va. 
E l'̂ Mnô  gli urla dietro : gliel» ho da 
regalare.? se non'ha denari mangi pa 
tale, e simili coclesìe. E cosi le erbi-
vendole, e molti altri staccati dalla 
Piazza. Vi.sono persone che sentono un 
enorme ritrosia ad affrontare il mercato 
non potendo tollerare le derisioni e le 
parolacce di alcuni venditori, r* 

I vetturali, che non sono de'la mi­
gliora pasta, sono pure stati ridotti al 
silenzio, non s'ha da ottenere altret­
tanto dai rivenduglioli? 

t: inrerramenio dell'alveo abban-
i 

donato di S. Sofìa, che, per contratto 
coli'impresa, deve compiersi in due 

$nn|̂  è condòtto al puntò che Io spec-
ohÌÒ4 d'acqua, meno il fosso di scolo, è 

Scomparso. Sappiamo che la 
ConiinissionQ del piano regolatore ha 
proposto una strada centrale fra il Ma­
cello e S. Sofia, la quale proseguirà 
nel secondo tronco con un solo retti* 
filo nella direzione della chiesetta unita 
airospitale. Finora per altro questa ò 
una.semplice proposta, né ci consta che 
finora sieno intervenuto deliberazioni 
della Giunta municipale, nò che sìa stato 
per anco studiato iì relativo progetto. 

Baal» ConflaMAa. -~ Uno Studente 
della nostra Università, il quale pre­
tende dì aver raccolto un grappolo di 
spropositi in un articolo pubblicato dal 
Bacchìglione sul Dazio Consumo ci man­
da la seguente lettera: 

Egregio signor Direttore 
Padova, li iO. luglio 1874. 

I! Bacchìglione d'oggi contiene un* ar­
ticolo sui Dazio Consumo il quale addi­
mostra quanta poca notizia abbia il suo 
Autore dei grayi problemi che ;9ì rife­
riscono & questa imposta. Se le finanze 
dello Stato e dei Comuni fossero in 
condizione di sopprimere un'entrata di' 
più che cento mlMoni, io erodo che! bi­
sognerebbe incorni net Sre non già dal 
Dazio Consumò ma dal Miicìrtato. Ma 
ciò che più'ci meraviglia èia peregrina 
notizia storica che per abolire il Dazio 
Consumo sieno corsi Ih Olanda rivi di 
sangue e che in Belgio ci volle niente­
meno che lo speltro di una rivoluzione 
per aiTcettare la caduta del Dazio Con­
sumo;̂  

Tutto que4o non è vero, ma serve 
a mostrare come, i Bacchiglionesi scri­
vano la storia, (Seguo là firma) ' 

Hag^aastnó cooperativo. — Dob-
II 

biamo per debito di giustizia rettificare 
quanto scrive \\ Corriere VetieM à\ ìtirì 
sui conta dìel Magazzino. Chi lesse o 
volesse leggere il nostro N. 188, gio­
vedì 9 còrr, può riscontrare come il 
Magazzino fosse tra i primi ad annun­
ciare il ribisso sul prezzo del pane. 
Quando con ssrietì di propòsiti o senza 
utopie fu possibile suscitare l'utile 
concorrenza, il Magazzino non mancò 
mai, nei limiti delle proprie forze, al 
compito suo. Molte altre coso dovres-
Simo soggiungere; e Io hì-emmo ben 
volentieri, quando si dovessetr altare tale 
questione con tutta V importanza che 
potrebbe meritare e con serertìtà di 
giudizio. 

RaìBColta delh Uggì e dei decreti del 
Regino d'Haiia. Anno 1874.Voi.IL Punt. 2. 

È uscito un altro fi3Soicoio di questa 
diiìgf me Raccolta It̂ gisUttiva pubblicata 

dal Narutovich di Venezia. 
Entro il mese uscirà un altro fascì­

colo che conterrà le leggi più impor̂  
tanti votate nei(a passata Ieti;isl;»tura, 
prima quella sui giuri-ti e sulla compo-
szione definitiva dei giurati, pai quella 
su l'esercizio delle professioni di avvO' 
calo e procuratore, le modificazióni alle 
leggi di ricchezza mobile e delle lasse 
di registro e bollo. 

Coititi nl4sajslonf itelasrallolie— 
In seguito all'apertura delle comunica­
zioni fra TAmerica del Sud e i'iEuropa 
le Agenzie telegrafiche Havas di Parigi, 
Reuter df LondraeStef.ini di Ronia, 
oltre'àl loro servizio di notizie," haiino 
organizzato un servizio di trasmissione 
dei dispacci privati in proveiftienza o a 
destinazione di quei paesi. , 

Ai privatî  che simo in corrispondenza 
con quei-ló'h'tarii paesi, bastano quisi 
sempre 3 o 4 parole da lelegraftrsi. 
1 dispacci non si accettano per un nu­
mero di pa (l'Ole minore di 20 e poi per 
frazioni di 10. Ne se^ue che molti pri­
vati per la. spesa troppo elevata non 
mandano dispacci. 

Le Agenzìe Heuter, llavaa e Stefiinì 
s'incaricano di questo servizio. \ parti­
colari non hanno altro obbligo chî ĵnello 
di registrare i loro nomi e quelli del 
loro corrispondenti. Con quella regi­
strazione le Agenzie possono trasmettere 
ai loro incaricati con una so!;> ptirola 
l'indirizzo e la firma, I mittenti non 
pagheraiino che in proporzione del nu­
mero delle parole che essi vorrànnô  
3pf,d;r0, 

Questo sistema che funziona già tra 
l'Europa, le Indie, la China, il Giap­
pone e TAustralia sarà applicato anche 
all'America meridionale e fors'anche al­
l'America del Nord. 

Homat 4 luglio 1874< 
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Che •«•||Ì'anfpe4<»«» '; — Da q^al* 
«che tempo Padova è in forse sulla vita 
di uno dei più stimati suoi cìttadinr, di 
.CiAwt.4» t̂ MoHî  là cui malattia si è 
tanto aggravata che di giorno in giorno 
possiamo esser chiamali a piangerne la 
(perdita. Ma, come avviene che per le 
persone càfo non sì rinuncia mai alla 
speranza, e che il cuore ricusasi a con* j 
fessare a sé stesso V evidenza del pen­
colo, fin qui non ne abbiamo parlato, 
benché per sollecite richieste latte tu iti 
i giorni, l* andamento tustlBsimo della 
malattia ci fosso pienamente noto. 

Una circostanza, quanto inattesa, spia-
ccvoh'ssima ci costringe a rompere il 
silenzio. 

Circolava ieri sera per la città un 
supplemento del giornale il BacchifiUone, 
ovej annunziando lo stato di^C*ni.o IJ»O* 
ni, si osa toccare con inaudita sconve-
inenza l'argomento delicatissimo delle 
sue convinzioni religiose, ''• 

Innanzi tutto chiediamo .alla Redazione 
del Baccfyigfim a *̂iaT litplo siagi preso, 
0 chi lo^ji^)^^diftot i^dìritto di pren­
dere h\ti\hÌV Pei CUùkni di Padova^ 
qî ella Redazione che quando mai ebbe 
Tccenlì prove del niun conto in cai que-
st^cittadiol ton|foao principii e uomini 
da. essa raccomandali. 

Ma tutto il guaio iion à qui: ormai 
siamo avvezzi allo spettacolo esilarante 
di chi si professa invosuto di alte mis-
aipni,, chejie^su îio^ ?!!/)<?op^Sffjs, : 

Ben altro, ci ha cagionato ii profondo 
disgusto, condiviso ieri sera da chiun­
que leggeva Tannuozio del Bazchiglione t 
Accostarsi al cappezale di uft^morente, 
sorprendere ì segreti della sua coscienza, 
6 divulgarli al pubblico colla stampa, 
cpme sì trattasse di un listino di Borsa, 
è tale una enormitst^ è. tale una man­
canza di riguprdi il degen|,e, e alla fa-
raìglisi cUp piange ìntoipno al suo, letto, 
da costituire un flagrante contrasto coi 
sentimenti dì..venerazione, di ajfetto, dì 
cui Sf fa pompa; è d|a permetteî e il 
dubbio che. pili del rammarico di una 
imminente svontura, l'occasione di far 
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propaganda movesse gli autori del di-
sgraziatissimo scritto. ' . ' 

E chi sono cotesti autori t Sono seqi-
Ifire gli stessi,̂  Colprc che si vantano 
antesignani di tutte le libertà e vi ne­
gano perfiào qoella del|a Coscienza: 
song Lrococò, delia moda religiosa e 
politica. Coloro, i quali arrogandosi il di­
ritto di sentenziare che opera ghtsia-
leftift chi allontana il prete dal suo letto, 
5i usurpano quello di giudicare che o-
per) ingiustamente se lo chiama, e si 
Miiuìscono a Dio, solo giutlice delia 
scienza degli uomini. Mentre la liber­
ai, la vera libertà cammina, essi ìavo-

^ nno pel regresso,e risuscitano i tempi 
(Jtgli ana'emi i degli autodafél: se pò-
lessero, ai roghi dei SanV Uffizio "sosti-
iìiJrebbero quelli della democrazia. 

% romanità cammina, e camminerà 
1 malgrado i despoti del passato, e i de-

spi dell'avvenire. 
Noi amiamo Carlo Leonia trepidiamo 

PSf la sua vita, sia ch'egli accolga il 
^H^o del prete, o lo rigetti : noi non 
siamo tanto superbi di leggere nel suo 
credo, 

Piacciamo voti per la sua salute, e 
f̂*̂^ più viva simpatia pAnecipiamo 

alle angosce della sua famiglia. 
SoaqiiestiQ parole da veri amici, ma 

?̂&li uomini dM Bacchiglione 'possiamo 
"̂*o: Che CQsa rUpeUam?^^ 

Mentre la salute di CARLO 
Lsofirr, del dilettissimo ami­
co nostro, si va pur, troppo 
aggravando^ siamo in caso 
dipubblicare il seguente ii-i-r, 
teressarxtissimo dpcun^ento, 
^^^^"^^^^^^^^"-.Qromiaale: 

Diamo ai nostri concittadini la tri­
stissima notìzia della morto del conto 
Carlo Leoni, avvenuta oggi alio 
41i4 pom. 

Il dolore che proviamo per la per­
dita di cosi distinto patriota, lette­
rato ed amico non ci permette ora 
che di darne iJ triste annuncio. 

K\ 

I 
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Morio I n ferrovia. — fi nego 
ziante Stefano Thedy delli provincia 
d'Aosta venendo ieri colla corsa celere-
da Venezia fu preso da" subito malore 
che si manifestava con brividi e gira­
capo nel caflè della Stazione di Verona, 
un conterazzano ch'era secolui credette 
fosse un brutto scherzo del vino bevuto 
e r aiutò a salire in vettura per prose­
guire il viaggio, durante il quale il Thedy, 
interrogalo dal compagno, rispondeva 
solo che fo lasciasse stare, che era in­
disposto. Giunto a Brescia si riscontrò 
che il Thedy era mono. 

{^mtineiia Bresciana) 

essere ammessi agli esami liceali, affi' 
ne di entrare poi ìitlUa R. Università. 

U Ministero udito il Consiglio scola­
stico, ed il Consiglio superiore, ha ac 
colta la domanda con favore, ed ha sta­
bilito che Questi giovani stano ammessi 
agli esami liceali, senu esser sottoposti 
agli esami ginnasiali. 

Per quelli poi che avessero ottenuto, ] ĝ pî  è probabile che anch'egli 
in teaì{io utile il grado di àacceUtere-\, ^ ^ rMmr.̂ na*,.-.-, At 
il ministero si riserva di accordare mag- ^ »mperatore. L Imperatore di 
glori facilitazioni. j 1 ^ 

È superfluo far commenti ad un fatto 
di tale natura; V Università Vaticana, 
nata in un momento d'aberrazione, è 
scomparsa, (Panfalla) 
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CiiaMinoi deir Allegria 
QUESTA.. SERA 

Coppiere de 
.ft3 luglio 

NOSTEi CORRISPONDE'̂ Zi 

presuma domenica al passaggio aeir im 
peratore dì Germania sì trovassero alla 
stazione tutti i principi reali, e che vi 
sarà un pranzo di famiglia nelle sàie 
di esso. É ignoto se i! re verrà qui da 
HohenschvfAngaa. Trovandosi a Monaco 
flap a lunedì il principe ereditario d*Au-

8 aiuterà 
peratore. L'Imperatore di Germa­

nia giungerebbe alle 9 e mezzo a Sa­
lisburgo, e poi alle 3 e mezza di lunedi 
partirebbe per Ischi. 

» '. » 

i ' i "Mf? 

terza volta nella provincia di Saragozza. 
' i Carlisti continuano a, bloccare pjrf 

VIENNA., 13. — La Gonft̂ renza aani* 
tarla esaurì la primi parie.del program-
ma, Ti|iti ji,e(?nq3cono questo^̂ risultjattî if, 
doversi i^rìncipotmente'alriniztatita eiallâ ^ 
dbttyinìidél'bhf>f.S à̂mrfiald ràppYb̂ éHtiVWé'̂  

- , i ' ^ • . ì E i_ 
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il Giardino è aperto 
con 

T 
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R. 03SBRVATORlp ASTRONOMICO, 
W i l<* A » • V A 

14 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

rompo med. di Padova ore i5 m ^ a. 31.0 
tempo med. di Római ore 12 ria. 7 s S8,l 

Osservazioni Meteorologiche 
weguite airallezza dim. 17 da! suofo « d 

m. 30,7 dal livello medio da! maro 

tl9 lagllo 

ijapom- a 0?7-jQaiU. 
rermomet, centjgr» 
F<?n«. dei vap. acq; 
'̂ ^midìtà relativa '; .' 
Dir' étor. del Vento 
MM dei cielo;!; 

Ore 
^ SDt. 

757,3 
^ 28 '3 
16 871 

89 
NNOl 
qùa^i 

Ore 
3 p. 

7S5 8 
31'7 

17,04 
49" 

NO 1 
ser. 

Ora 
9 p. 

^57.6 
27'8 

m 
NNEl 
quasi 
nuv. 

Dal mezzodì del 12 al mezzodì del 13 
Temperatura xnasBìixta wn -f 33'2 

I . mini»^ ;*« -f̂  23 3 
' • ' •- . 1 . . '• ' • ' '• >. 
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La mattina del i^ LUj 
ALESSĴ RDRIHi ÀUBRT ved^ PACCHIEROTTI 
Spirava fra gli amplessi e le lìagìime 

((eli' unico figlio della' nuora dei nipoti 

f i 

Padova, \Z Luglio 1874. ! 
dJll??^ P *̂̂ ^̂ .̂̂  ^̂ ^̂ ^ t'Oli lungi 
jail allontanare il prete dal suo lotto 
flft chiamato spoi^taneamento il sotto-

Commende voje esempio dì muliebri virtù 
Saggia colta benefica 

' ebbe intelletto 
pari airaatmo squisitijfsimo 

In 86 anni molto amò e sofftirse 
Mente studio affetti 

Le fur conforto a gravissime amba sci e 
1 • r • , • l t 

II ricordo dei rari suoi pregi 
Fia lenimento alla immensa jattura 
Oel figlio esemplare affettoosissimo 

Cui fu cullo '' 
idolatrare in Lei il modello delle madri 

M. D, - P. Z. A. T. 

Ieri, poco dopo il mezzodì (f ptisu di 
un soave e chiaro lime cui unirimeiito a 
poco a poco manca, spegnevìisi nella no 
sira ciUà una modesta, Uia non men prò 
ziosa esistenza; quella della sig. Anbry 
vedova Paeel&teroitl. filala francese; 
e poi .vissuta a lungo ip Italia, aveva 
saputo felicemente disposare fra lor" le 
migliori qualità dei due caratteri fran-

( cese ed itah'ano. Istruita, come ip apnp 
P9che donne, e mpdestissima - i frutti 
del ^uò sDpere precipuamenie impiegò 
a ben governarsi ne' suoi doveri di sposa 
e di madre, * T'' 

Fu poetessa, e la gentile ed affettuosa 
sua musa, fiore graditissimo, invocava 
a rallegrare le feste della èua amata fa­
miglia. Fu delicatamente p saggiamente 
benefica. Ma la virtù che' in ibi rifiilSe 
splendidissima|u,la,luatcjfoa. iQu^nii e 
quali sî grificì quella heneSelin non ha 
mai fatto per il* adorato suo figlio 1 

Le madri .Iranno veramente perduto 
in lei un chiaro e perfetto modello, 

' /lANlBONI, 

Roma, 12 luglio. 
Tutti i muri tappezzUi a grandi Ma­

nifesti, le bandiere sventolanti sugli u-
sei de' luoghi assegnati ne' diversi Rioni 
alla raccolta dei voti e le guardie mu­
nicipali in grande gala mi fanno accorto 
che quest'oggi abbbìamo giorno d' eie* 
zioni amministrative. 

Ma olire i Manifesti, le bandiere e le 
guardie municipali, per f tre un'elezione 
occorrono anche gli elettori: dove sono? 

Sono le sei del mattino e vedo la 
gente che in brigfitelle, piglia la vìa 
dfll^ campagna. Ho grande paura che 
anche quest'̂ mno il carattere delia gior­
nata sarà l'apatìa. 

Non voglio faro presagi sui verdetti 
eveotuiìli dell'urna: ma è assai proba­
bile che Biella ottenga l'onore di aver 
dato al Campidoglio un consigliere mu­
nicipale in persona dell'ex ministro Sella, 

ÌJn altro ^ secondo le intenzioni della 
Capitile — dovrebbe darne Venezia in 
persona del Deputato Seismit-Bod \ : ma 
sulla vittoria non giocherei a nessun 
pattò. 

Vedremo forse fur capolino talune can­
didature del patriziato: Sciarra, Colonna, 
Orsini, ecc. ecc. Trionfati o no, è buon 
segno: rotto il ghiaccio dell'astensione 
s^uita finora, non andrà molto che i 
principi romani s^adhtteranno a livellarsi 
alla misura comune dinanzi all' orna, 
onorand^osi d'essere semplicemente cit < 
tadini, essi i •fèudal|pì'il*or sono quaV 
tr'anni, essi ohe parlano àncora dei loro 
Vassalli, comejun democratico parlerebbe 
deiruguaglianza umana. 

La politica tace, e l'arrivo dell'onor. 
Minghetti non è bastato a farla-uscire 
dal suo mutismo. Tace la politica, ma , 
non i politicanti: però se volessi occu­
parmi di tutti i loro discorsi non mi ba-

La I^eue Freie Presse lodando ì rapidi 
progressi del congresso sanitario inter­
nazionale annovera (cà quelli che gio­
varono a semplificare il trattamento 
delle questioni i rappresentanti d'Au-

Vstria, Germania, Italia, e Russia. E poi 
soggiunge; Marita di esser notato che 
si deve al sìg. Semmola, delegato ita­
liano, riniziativa di un provvedimento 
cosi accelerato. Come risulta dai pro­
cessi verbali, fu dietro sua proposta 
che vennero assunte le decisioni della 
conferenza in Costantino poli come fon­
damento delle trattative, e si evitarono 
per tal modo dìacussionì oziose in ar­
gomenti già decisi. Cosi il noto profes­
sore italiano, assai apprezzato pei suoi 
distinti lavori sul campo patologico-e-
sperimentale si è guadagnala la simpa­
tia generale dei membri della Gonfe* 
renza. 

t^OTIZIE DI- BORSA 

Rendita-italiana 
Oro 
Londra tre mesi 

P Hes ti tpr baronale.. 
Obbl. regia iabacchì 
Azioni ..[ '(».,< .Jr»t'JT( 
Banca nazionale.* 

' A>:ionifmoridionalt 
Obbl̂  meridional il'> 
Credito mobilia*fe*' 
Bance.ToscanaTtn ' ' 

0 80l'q 

•110 45 

ma nJì •• 

842 liq. 
21B8fm. 

35800fmn 

mS'liqji 
- 8i8fm. 

n 

Banca generale ) 
Banca-itale gèrman. 
Rendita it god.dsll'genn. ferma ii } ^ 

13 
7X r^lj(i^ 

lU'SU; 
] Pailiq*! 

843 lima 
nmm, 
21*1^4 

i4«(yi#' 

' • t 

sterebb^j:^ ^ìecì volumi.''''^ ^^*'̂ "'' '' ' 
Quello che e certo ai è che da Firenze 

l'on* ministro portò geco la convinzione 
chefipj^Cptóbìnazìohe miaisteriaìé̂ ĉ̂ ^ 
liativa sia possbiìe, e che nel m'misiero 
delle tlaanze sì possano praticare delle 
riforme giovevoli alle condizioni dell'e­
rano senza scapito del servizio. 

Cose tolte due eccellenti. Auguriamoci 
che ce le rechino-ad effetto piuttosto 
oggi che dòmarirr •'' "'''̂  "̂ ' ' I K ; ' 

Pesti i l luglio. 
Oggi ebbe luogo la setìleriza pei fa­

mosi disornì di Neupesl. *M delitto fu 
qualificato di ribellione. La massima 
pena dì sei anni colpi Csoniir, Keszel, 
Totli,e Vallar; quattro accusati ebbero 
cinque anni, altri quattro quattro, ecc. 

Di 90 accusati 66 vennero ccndan-
naiì, gli altri vennero assolti parte in­
teramente parte per mancanza di prove, 

Berlinof U, 
U console generale lassmund torna 

ad Alessandria. 
Londra, IO. 

L'arcivescovo di Chanterbury quale 
presidente della Camera alta del sinodo 
ecclesiastico, ammise oggi la piena di­
scussione della proposta di Fraser pre­
sentata alla Came/a bassa per s'tringere 
un legame coi vecchi cattolici, ed esa-
minare la questione vecchia -cattolica. | 
Egli designa la questione come molto 
importante. ' 

I fogli cattolico romani pubblicano un 
appello in favore dell'università catto­
lica a Kensington. Esai dasì guano que­
sto !#."fP co°(ta appoggiati), dal̂  Pon­
tefice, e ne sperano gli stessi felici ri­
sultati, che dalFuniversita belga diLo-
vanio. 

P»irigi 
?re3\Uo Irànofìse 5oiO 
l\aDdìAa » ì francese ' 3 o|0 

« ' 'fine corr. 
• italiana'.«D^Cj 

Banca dì Fr,àifCÌai,"t.r;,Vi 

?'«ffoyi«:lombj vao. i 
ObbUgftZif tab»aochi«ti ' 
0bb)*':Ferf;V.-K;i^863 
ferrovie Homanê  
Obblî az. «̂ *̂ '̂ 
Aziom aegia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Hfiflibio Bull'ltalii 
G>n3Dlldatì ìngleal 
B '.oc?. Franco-Italiana 

Londra •" 
Consolidato inglese 
Rendita italiana ,, 
Loofitiardo • I, • 
Turcti'. Ih = 
Gambip su parlino 
Tabacchi •• nii'̂  * *'i'.. 
SptgnuOla • ' 

A GStriache ferrata 
Sanca Kaiionale. 
ì̂ fapolaoni ' n'oro 
""ftu.bia,,du P.angì 
jini|ip su Londra 
;is«dÌtV' auaViaca afjU. 

'ioblliars • =• ' "• 
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Bàviotameo Mo^ebin, jw. f«jf. 
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Il Rinmvammto reca noti'/ia del 
risultato dolio elezioni auiministrati-
ve, ch'ebbero luogo ieri a Vene/Aa. 
^ Il concorso degli elettori fa gran­

dissimo : quasi la metà dogi' iscritti. 
La lista liberalo ha coinplotameute 

trionfato. 

\m\ dUpteei 
(4j?<«ŝ 4a Stefani] 

Estratto dai giornali esteri 
"^41 

scritto 

l e * 

pei coatortLai; Ueliglone. 
ANTO\M.VTtlA Canon.'J FABIUS 

Ciò val̂ â ad aaJmlJare quanto si 
5?e nel Sapplemcuto al N. 83 del 

ugl'ione. 
l'A, VAM sciiti A. 

ULTIME NOTIZIE 

Sappiamo che circa cento giovani ro 
mani che frequentavano la CTriiucrsifà 
Valicam hanno firmato una istanza al 
ministro della pubblica istruzione, per 

I»a Remie des deux mondcs pubblica 
nel suo recente fascicolo un articolo 
del conte di Parigi, il quale è un sag-
gio della sua opera inieresaanle : « La 
storia delia guerra civile in America » 
guerra a cui il conte ha preso parte 
come aiutante di Mac-Clellan, Questo 
artico'o traila fo stato delle forze ame-
ric.ine prima della guerra civile, e le 

i cause di essa guerra. 

Scrivono d;i MòWcà', "iO: ' 
11 re dì llavicra ha dato ordine da 

Hohenschw.ngau, ove si trova, che la 

PARIGI, 12. — L'Univers dice che 
l'estrema destra non è ostile a A/ac-
MaftoM, è uoìi contesta la durata dei po­
teri per sette anni, ma non ammette 
che l'adesione dell'estrema desi.ra sìa 
una condanna della monarchia soggiun -
gè: «L'estrema destra discuterà le leg^i 
cosiìWzÌQnaìi senza spìrito di opposî  
zione, ricordandosi che sì può contare 
su l^acMahon per diffendere la società. 

BAJONA, i2. — Trerailla carlisti con 
sette cannoni apersero stamane il fuoco 
contro Puycerda. La principessa Mar­
gherita è ritornala a Patì. 

Una nave inglese sbarcò sulle coste 
della Bisca glia 2^ cannoni Krupp. 

MADRID, U. — 11 ministro degli esteri 
ordinò ai rappresentanti spagnuoli àl-
i'eslero di smentire le asserzioni del 
vwnoraniiim di Dorregaray, 

Zabala prescrisse una condotta ener­
gica contro i carlisti. É falso che il prus­
siano lìermaim sia slato fucilalo. .)hrio 
nes trovasi a Tafalla, e Zabala a Logrono. 

BAJONA, 12 — Nei dintorni di Bil-
hao VI" fu uno sconfro favorevole ai 
Carlisti. 

La banda di Olanco fu battuta per la 

sr avverte, che a io* 

O gìiere abusi, nes^no 
avrà ingresso nelle pros^ ^ 

.t-iî ^sirne corse, nei palch-
dello steccato in Piazza Vrttorìd Emai , 
nueìe, senon munito dijviglietto appo­
sito, che si venderà da incaricati presao 
il Cìrcolo. Insieme sì rììascierà uno scon-
^ '̂"9. .?N varrà per uoa corsa ulteriore 
delia stessa specie, nel solo: caso che 
h pioggia impedisse la corsa nel giornO' 
destinato.' ^ — . SLM i . -•' ;t-̂ ^ v 
3 476 L* impresa, 
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Per trasloco d'ica 
da vendersi un magnificoùiU 

PIANOFORTE 
A CQoiî  a l VleuuR, n n o v o 

Rivolgersi in Via S. Luca, N. 1715 bleti 
primo piano. 3.475 

.1 

col 7 Ottobre n p prossimo l'antica 
TRATTORIA K t detta del Mene-
vello m via Yk Due Vecchie con BO-
vraposta I Scasa ad uso di ci­
vile piTT- abitazione. Ohi vi appli­
casse 111 sì rivolga ad A7itoy%io 
DI É r Corletto^ via Arco Valaresso;* 

Ar 1̂ . 303. iAm 
T ^ p r r - I ^ " • ! • 

ACQUA DI MARE 
Il KottoBOT'Hto con rftoapito preaao TUf-

Jlafo fYAoaheUì t^ìV njfborg* dalU Orooe^ 
a'Oro in Pì&z2a Cavonr 'eaiiova avvìMr 
Il pubblico cha col giamo 7 giogno oorr# 
aom» (li iQ9todo per gli a^al «oorsi %»•> 

! mme ii trasporto dell'\oqaA dì Mara, « 
«oofefta* a domictlio per btigni ed *.i<ìha 
|)or ini»ita. 

Ogni giorno p«r tuUa la sta^fiont* d' 
stata a prò su onestiafdtvà» 

CalUgari Orazio. 
^r^^^vr^^H^aàt^'Hm^i^ 
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MONTANARI prof. A. 
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Padova 1874, in lì" — L. t.5« 
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^. , , ! : AVVISO . 
rffìl giorno dìJ^abato 2?>ìiugUo 1874 dlle 

•rè 12 meridianft nella residenza di que­
sta Vrei^ettura, sotto l'oss Tvansa del vi{3[ente 
'negolaniento sulla Conlaliilità delio Stato, si 

Srocederh alTanpallo a mezzo di estinzione 
ì candele per la dnlibera di lavori di rialzo 

ingrosso ed inibancmiiento dell'argine sini-
eti-o de! (ìunie G rzon nella località I)riz-
ZHgnĉ  poHin e Drìzzagno II I^isani. -

La yara verrà aporta sul dato perittUe di. 

ip^ni aspirante dovrà esibire i prescritti 
C^rtifìcjdi d' idonei là e morali là, ê  can­
tare la propria otrerta con un deposito in 
L*'U)00di rendìtain Cartello del Debito Pub-
hlieo al valore di Dorsa, oltre a 1.. SOO in 
Biglietti della lUmca Nazionale per lo spese 
e ^sae infsreati airapjpalto. 

Il deliberala rio dovrà in corso di lavoro 
pagare L. -UBT.ll per compenso ai privati 
no'ii comprese nel dato d'asta. 

iyi)te?(ninè utile per le offerte di ribasso 
del 20" sul prezzo deliberato (FATALI) resta 
fino ad ora stabilito sino alle ore 12 del 
giorno di giovedì '^0 l.Uĵ lio. 

i l lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni novanta dal di della consegna, e l'im­
porto convenuto sarà corrisposto con acconti 
di IJ. SOOO a misura del corrispondenle avan­
zamento di lavoro, regolarmente eseguito, 
con deduzione del ribasso d'asta, e con 
n|qnuta del. JO per Oio da conservarsi a 
ghTìirizIa d'ótr udemmmenlo, per parte del­
l'impresa, degli obbligbi contrattuali. 

11 pagamento a saldo seguirà dopo T ap-
provazioue dei collaudo, a termini del ca­
pitolato d'appallo, ostensibile in uji al rias­
sunto di perizia ed ai tipi, presso questa 
Prefettura. 

'Padova, li 10 luglio iHli, 

PUBBLICATO IL 3" FASCICOLO 
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Premiat(^ Tipografia Editrice F. Sdc 
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DELLA 

h 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTEI OIOBNr 
nABRATA DAL 

GAY, 

1 f. U Segretario. 

tir ̂ 'm-vmì 
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REGli llEFEffOM fil m m 
H* 

GIUSEPPE C AFFELI-la^TTK 

SimuttAVM AS.I.A CìJIKJVTA I»»l.a.A KOhVr*A ClTl^éi f 

L'Opera sarà divisa in due volumi da 500 pagine Tuno, <• 
1-

distriì)uita in fascicoli al prezzo di 

Rai Lire -«Ul^feT./m.. per fascicolo. 

ha iissociaziom ^i ricevono fH'esso tutte h 'Librme. 

1 1 1 I I 1 • • I ^ " ^ ^ ^ ^ ^ 

V M, 
Avviso 

giorno (il Sab:Uo i!r> Luglio corrente 
alle oi-e U m n r . nella residenza di questa 
Prefettura, sotto l'osservanza del vigente Ue-

, golamenlo sulla Contabfiità delio Stato si pro-
procederà ttiruppallo a mezzo di estinzione 
hi ca[idele dei lavori di rialzo ed ingrosso 
dell'argine siViìsiro del fiume Adige nella 
loeulilà di Marezzjiua Piacenza. 

i.u gara verrà aperla surdato peritele di 
U 4 ' J , H 2 J . :•• 

Ogi'.i aspirante dovrà esibire i prescritti 
Ctìrliiìcati d'idoneità e morulU», e cautare 
la propria otlerta con un deposilo in L, 1200 
in CarieUe del Debito Pubblico al valore di 
Bórsa, óltre a l» m iu itiglieli i della lì a ne a 
Nazionale per le spese e tasse inerenti al-
Ji'appalto. • 

li deJiboratiirio dovrà in corso di lavoro 
pagare L,. 7183 93 per coiu[iensi ai privati 
non conn-Ti-ìse nel da|Lo tl'asta. 

Il termine utile per te offerte dì ribassò 
del YCutesimo sul pirzzo deliberato', (t'alali) 
resta iìno })d orli slabijjlo fino alle ore i^ 
d^l giorno di giovedì 30 luglio. 

il |avq][:g.dovi;à essere compiuto entro no-
•••vaoià giòrtn dal di della consegua, e l'im­
porto con.venitto" sarà corrisposto con ac-
ednli di Lire iìOOO.— a misura àeì corri-
spoudtìiite avanzamento di lavoro, re^olar-
xî iente eseguito, con deduzione del ribasso 
d'asta, e con ritenuta del 10 p. 400 da con-
fiOjrvarsi a garanzia dell' adempimento, per 
parlo dell'ìjiipresa, d(?gli obblighi contrai-
lua ì i . . . \ '•'' 

11 pagamento a saldo seguirà do])o 1' ap­
provazione del collaudo, a termi tu del ca­
pitolato d'appai lo, ostensibiio in un al rias-

•.auiìto di perizia ed ai tipi, presso questa 
i*ret'(ttura. 

4»adoya, li 'JO Luglio ,487^., 
" " li Segretario, 
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;->:- î -.:-~A 

antt irM.-Li .V ^' 

PICOLTI] 
DI 

y 

• t. 

- compilato da 

Pro/, nella R. Università di Padova 
ooxL i i a c i s l o x i i «» t a v o l o 

PadovaAf^l^, in 41 - £,.,1531. 
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(ÌIULÌO \iERNE 
Questo nuovo Bomanzo splendidamente illustrato 

si pubblica nella ^ isvidìt. 

*mmmfìémtt muii^ra Dan iP^BWH^Ib 

i l i 

della TipòtTàtìa edit. Sacchetìio 
^w 

Stenografia Italiana 
secondo jl sistema di, ^̂  

i' ....... , • . . ^ 

remi^rsi senza ajuto di maestro 

1 
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Padova, 3* ed. 1874 in 12. 

Lire l.ftO 

DE LEYA Cav. Prof. Q. 
—^i -^W^^"^^F*^^"^^^^ 

ii ««•• tav-H» 

DociiniimT4 

scene della vita dì questo semestre. 
Prezzo: L. î > per uu ainio,Xi. » il semestre, Coni. *4© un numero separato. 

; Per rKstero agginug'ero le spese postali. 
l e pagino OG^^ G l O ^ i a n ^ — r r u u t S s p l x l o e C u i i e r i a gratis, 

• Ofjrà mimerò rfi 10 paijme in dmì colomic, contiene mm SCIARADA A PREMIO. 
Gli abbonati annui avranno diritto ad un premio a scelta fra i seguenti romanzi: 

LA FKUGÀMENA Dlt̂ TRUTTA, o UNA SOtsmU/lONE DI MADRE, elegantissimi vo­
lumi dì circa pagine 400 (aggiungei-e 80 cent, per Tartrancazione). 

Chi si abbona per un anno e Yoglìa far decorrere l'abbonamento dal 1. gcn-
najo 1874, avrà in dono il voi. i. della V a r i e t à che completa la raccolta, (aggmn-
gere cent 80 per raffrant;aiion<ì), 

Gli abbouaintìDti si ricevono presso l'A]njiiÌHÌstra:3Ì0De del Giornale 
di Padova. . 
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** in correlazione all'Italia 

Padova 1874, in 8. 
pubblicato il l'asc. 10" del 3« volume. 
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Sacoardo Prof. P, A* 
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Padova 1874, in 8. - it. L. b. -^ 
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TIPeGRUFIA ÈO!T/ 
^ ^ . , • - i . , • • • - • « i e n a ; 

AJNGEIO PEOF. MESSEDAGLtA 

SIISI m 
OSSIA 

C/iRM'TERl E PELI' EfilCAClA DELL' (IlllERE CCLTURi SClliSTlFlCt 
i . ' I • 

Discorso iBaxig'urale 
letto nella R. Università di Padova il 23 Kov. 1873-

Padova 1874, in 8. — It Lire ». 
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ORIGINARIO DEL GIAPPONE 

€." 
J o k o li a m a 

GIIPPOHE 
Milano ; 

18 - VIA CUSANI - 18 
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.presso il Rag. FRANCESCO Bî FEOMI, DIETRO DUOMO, VIA TADI, 858̂  
AistEciimxivifto unico Lire & (cuiquc) per Caricne alla SQlto^evizufìe 

soldo alla consegno. - • 12-388 
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BRILLANTINA perfemnaia per stiraincL Spccialilìi di DOUDOISI BONPIGLÌO di 
Milano, TiSsa facilitala stiratura e dà un brillanlq lucido alta biancheria* 
N, 100,000 scatole vendute Tanno scorso atloslano chìt>ramenle T utilità 
di questo artieoio. Scatola gvande con istruzione/ - , , h.— 60 

BRILLANTINA liquida dello stesso al flìiceone i , ' • • . . » — 60 
TOLVKRl DI RItiO (Cwìux) Grande assortimeiUo in eleganti scatole di forme 

diverse bianca, Bionda e rosa profumata alla dozzina da 1' L, 2 a » 10 — 
POLVERI DJ RISO (CiPJtu) sciolta in pacchi daljS e da t Chilogrammo as­

sortila bianca, bionda e rosa con piofunio e senza al Chilogrammo 1. qua­
lità h. 2.30 li, .qualità , , , , . , , . . • • » 

FARINA IH LAVANDA rende fresca, morbida e pulfece la pelle, pacco di Elt. 2 
con istruzione • . • . ' - • * - , * * ^—70 

SCINTILLA JiELLER perfezionata per accendere istantaneamente un braciere 
di carbone, coke eco È senza disturbi, puìita^ economica* prontissima e 
rende un gradevolissimo profumo dov'è adoperata. Scatola per due mesi > 

INCHIOSTRO SIMI'ATICO per corrispondenze segrete utile per cartoline postali 
flaccoue i, , . . *; .• . , . . » 

(DROS-ìvXALEiriION vero corredo delio scritlojo, SpwiaJilà per cancellare 
cjuaUinqùe maccliia d'inchiostro anche di vecchia data, litiUssimo per Uf-
iici Amministrativi ecc» • . , - , • * • * 

SCATOLE VER PIUMINI Assortimento in torme diverse, tant». in cartonaggio ' 
che in mt tallo a prezzi da non temerne concorrenza . < , » 

PIUMINI Tìl CIGNO, lepro per cipria di tulle le grunclezze alla dozzina da 

POMATE. Aissortìmcntl in lutti i colorì o profami al Cliilogranimo da L* 3.S0 a > 
ESTRATTO DI TAMAIUNDO concentrato al flacqone,., , , , . . 

1 . sciolto al Chilogrammo'(csclusio il vetro) . » 
ASSORTIMENTO di Estratti, Aceti e vinaigre di Toilel, Polvere di corallo pei denti. 

Tintura Italiana per annerire capelli e barba^ ed in qualunque artìcolo di pro­
fumeria, 

bEPOSlTO DI AMlbl fini mezzani, amidonì per apprettatori, cartiere ecc. 
•t -.y-w •} ....--••• 
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Spedizione ovunque co7itro vaglia od assegno. Imballaggio e porto 
'4-422 a carico dei Committenti 

F-̂ -rnî i'nruTin-mnV îrr iî '̂ i-.-É-\̂  î r' T̂ grTrrTJijnsw W M 
^ J — i t - J T 'I • ^ I — <mm m t * •' se 

LETTI di ferro per campagna e città con elastico e materasso solidi. L. Ŝ) 
SliTj'li con nuUerasso ed elastico più pesanti e eon doratura 

OTTOMANK a giorno con materasso pitJghtM'ole, coperti di tela di 
filo damascata . , . . f.j 

SEDIE per giardino da lire Ì0 a 
I 

PACCHE 4^, giardino dn L. 20 a '. 
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+ * 
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LETTI pieghevoli facili a trasportarsi completi con materasso 
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ELASTICO tutto dì ferro a giorno con molla d'ucciajo 
ELASTICO imbottito da L. 20 a , . , . . . . , 
Si ricevono commissioni dietro misura, di Elastici da Sistema VOLONTÈ coperti 

di tela di Ilio a colori, con garanzia per JO anni del prezzo dalle L. 30 alle , * ^^'^ 
La specialilìi VOljOr̂ TÈ è l'elastico con unito materasso clastico. 

mia. Se voteti', dormire tiene td al nicuro diriyeteiH alta 

Grande Esposizione, in Via Monte Napoleone, 39, Milano 
di GIUSEPPE YOLONTÈ 

e non dai rivenditori che rispavmìerete il KO per cenlo-
Pronla spedizione difitro vaglia postale ed assegno Terrò viario, 

Si spedisce JI catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. f^438 
— . ^ l u i i » i ^ i ^ , I • - I I I • • — — • s . . 1 I - I l I 
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